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Evoluzione umana: dalla fisica classica alla meccanica quantistica

Le giornate scorrono sotto i nostri occhi e ad ogni giorno segue la notte e così da quando abbiamo aperto gli occhi 
e fino al momento in cui l’ultimo respiro cancella le nostre vite. Eppure in un viaggio tanto misterioso, affascinante e 
tragico, nulla sappiamo di noi stessi. 

Chi siamo noi? Chi sei tu? Chi sono io?  Non ho risposte e tu ne hai? Se si, per favore puoi comunicarmi le tue certezze 
per rendere più profonde le mie domande. “Chi siamo noi… se non le storie che ci raccontiamo su noi stessi, soprat-
tutto se le accettiamo?”( Scott Turow (1949- ), autore americano). 

Abbiamo un modo per essere più consapevoli e rendere più profonda la nostra domanda, ovvero documentarci, 
diventare degli investigatori del genere umano e della nostra storia. Indagare con mente libera, priva di condiziona-
menti religiosi, politici, di appartenenza. Indagare e basta!  Cavalcare secoli di storia e sapere del genere umano per 
intuire la direzione e il verso del nostro percorso, chi ci guida e con quali prospettive. 

Il biologo molecolare britannico e premio Nobel Francis Crick, uno degli scopritori della doppia elica del DNA, era 
convinto che la complessità dei mattoni della vita non fosse solo il risultato di un caso fortuito della natura. 

Grazie alle sue ricerche pionieristiche, Crick fu uno dei primi scienziati a prendere atto della perfezione e della bellez-
za assoluta della molecola che rende possibile la vita. In età avanzata Crick rischiò di rovinare la propria reputazione 
di scienziato affermando: “Una persona sincera, armata di tutte le conoscenze di cui disponiamo oggi, può solo rico-
noscere che in un certo senso l’origine della vita sembra quasi un miracolo”. 

Nel mondo scientifico un’affermazione del genere equivale a un’eresia, perché lascia intendere che la nostra esisten-
za non è solo il prodotto di un’evoluzione casuale. Ogni volta che i nostri sguardi si incrociano, oltre all’aspetto e al 
sorriso, cerchiamo risposte e  spesso quello sguardo così profondo che ipnotizza gli occhi ci fa paura e nello stesso 
istante attiva nell’inconscio una voce che dice: “siamo fratelli”. Siamo composti dagli stessi mattoncini, dagli stessi flui-
di, dalle stesse sostanze. Le scoperte archeologiche dimostrano che gli esseri umani, quasi universalmente, sentivano 
di appartenere a una dimensione assai più ampia del contesto in cui vivevano. Intuivano che abbiamo radici in altri 
mondi, alcuni dei quali invisibili, e si, siamo fratelli cosmici. Per esempio, il testo sacro degli antichi Maya, il Popol Vuh, 
racconta che il genere umano è stato creato dai “progenitori”, mentre la Bibbia cristiana e la Torah ebraica narrano 
che discendiamo da esseri saggi e potenti, creati a immagine e somiglianza di un’intelligenza ultraterrena più vasta.  

Se ci chiediamo “Chi siamo?” la risposta più coincisa (che pone altre domande) è che non siamo ciò che ci hanno rac-
contato, ma molto di più di quanto si immagina comunemente. Cerchiamo le nostre radici nelle storie dei nostri avi, 
dei nonni, genitori, parenti.

Chi non si sente parte delle medaglie vinte  da atleti della propria nazione alle Olimpiadi o agli europei di calcio,  
orgogliosI e partecipI dei progressi tecnici e scientifici e rende omaggio alla propria bandiera. Ma a volte restiamo 



aggrappati a storie apprese in passato, anche se nuove scoperte dimostrano che sono sbagliate. 

E forse l’incapacità di rinunciare a un passato che ci è familiare, anche a costo di negare l’evidenza, può essere l’osta-
colo principale da superare per imparare ad affrontare il nostro mondo complicato con un approccio più corretto. 

In fondo: “Le storie che ci raccontiamo sulla nostra identità – e a cui crediamo – definiscono la nostra vita”.  Secondo 
un’idea diffusa, se sentiamo dire una cosa abbastanza spesso finiamo per credere che sia vera, anche se obiettiva-
mente non lo è.  Un esempio perfetto sono gli effetti del tabacco, comunemente accettata fino ai primi anni Sessanta. 
Prima del 1964, quando uscì un rapporto sugli effetti nocivi delle sigarette, le aziende americane che producevano 
tabacco avevano montato una gigantesca campagna mediatica per convincere il pubblico che il fumo era un’abitu-
dine innocua, per non dire sana. 

Slogan pubblicitari accattivanti come “Invece di esagerare con il cibo, fuma una Lucky”, “Proteggo la mia voce con le 
Lucky” e “In qualità di dentista consiglio le Viceroys” erano molto diffusi sulle riviste, alla radio e alla televisione. Negli 
anni Quaranta un manifesto particolarmente inquietante affermava che, secondo un sondaggio nazionale, le Camel 
erano le sigarette preferite dai medici. 

Un’indagine più approfondita sul sondaggio rivelò i retroscena della storia. Le domande erano state poste a medici 
che, prima di essere intervistati, avevano ricevuto in omaggio alcune stecche di Camel in occasione di riunioni e 
convegni. Dopo aver ricevuto l’omaggio, si sentirono chiedere quale marca di sigarette preferissero o avessero in 
tasca. Le sigarette distribuite avevano influenzato le risposte a favore delle Camel e i consumatori americani avevano 
creduto a quello e ad altri annunci simili. Dopotutto, se una sigaretta è scelta dai medici non può far male, giusto? 
Negli Stati Uniti la percezione di quei messaggi e l’uso stesso del tabacco cambiarono per sempre grazie a uno studio, 
promosso dal Ministero della sanità, che fece scalpore. 

Per la prima volta lo studio confermava scientificamente la verità che molte persone già sospettavano, ossia il legame 
diretto tra fumo di sigaretta, bronchiti croniche e cancro ai polmoni, e lo affermava con queste parole: “È opinione del 
comitato che il fumo di sigaretta contribuisca in misura sostanziale alla mortalità causata da alcune specifiche malat-
tie e al tasso di mortalità generale.” Fu così che dal 1965 in poi, l’industria del tabacco fu obbligata ad apporre su ogni 
prodotto gli avvisi oggi a noi familiari. Lo scopo di questo esempio è mostrare che una convinzione, un tempo condi-
visa dai media ufficiali e dal grande pubblico – l’idea secondo la quale il fumo era innocuo – è cambiata nel corso del 
tempo. E non poteva non cambiare, perché le malattie debilitanti che affliggevano molti fumatori erano una prova 
inconfutabile contro la versione ufficiale. Quella storia non combaciava con l’esperienza reale delle persone. Questo 
è un esempio di manipolazione delle masse, delle loro coscienze e quindi: “ se sentiamo dire una cosa abbastanza 
spesso finiamo per credere che sia vera, anche se obiettivamente non lo è “. 

Ci sono ulteriori esempi di manipolazione delle coscienze delle masse che riguardano le multinazionali del farmaco 
con la complicità degli organi di controllo, hanno venduto farmaci tossici e dannosi per la salute e a nulla sono servite 
le battaglie di madri, genitori, cittadini, per togliere quel farmaco dagli scaffali di vendita.

Analogamente oggi è in corso una campagna d’informazione che distoglie l’opinione pubblica dalla verità riguar-
do alla storia delle nostre origini. La teoria ottocentesca dell’evoluzione umana viene ancora insegnata nelle aule 
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scolastiche come se fosse inconfutabile e senza lasciare spazio ad altre possibili spiegazioni del mistero della nostra 
esistenza. Inoltre la versione ufficiale della storia non tiene conto delle scoperte più recenti, per cui siamo impreparati 
davanti ai gravi problemi sociali. 

I capitoli fondanti della fisica classica sono:

meccanica, elettromagnetismo, termodinamica

Possiamo aggiungere un quarto capitolo, cioè la teoria relativistica della gravitazione. Questa teoria si chiama relativi-
tà generale, ed è una descrizione geometrica in cui le forze gravitazionali derivano dalla curvatura dello spazio-tem-
po.

E’ importante distinguere tra leggi fondamentali (poche) e leggi fenomenologiche (molte) che in mancanza di meglio 
sono usate in fisica classica per descrivere la materia. La fisica classica ha un limite molto serio: dice di sè di essere una 
teoria della materia, ma è completamente incapace di spiegare il comportamento della materia a partire dai suoi co-
stituenti e dalle forze tra di loro. Non può spiegare la stabilità dell’atomo e le sue dimensioni,gli spettri di emissione, 
le proprietà chimiche, perchè un materiale è isolante o conduttore, perchè il sole brilla, ecc. 

Un aspetto inquietante avvenuto ai tempi di Newton è stata la divisione tra spirito e materia, onde evitare conflitti 
con la chiesa e quindi persecuzioni. Quindi la fisica si occupa della materia e la chiesa dello spirito.

Una divisione netta e oscurantista, terminata con le nuove scoperte della meccanica quantistica.

La fisica quantistica ha ormai cento anni di vita. Questa descrizione dei fenomeni ha trasformato la nostra visione del 
mondo e non è mai stata contraddetta. Il che è eccezionale per una teoria scientifica. Tutte le sue previsioni sono state 
verificate con straordinaria precisione. I concetti di base della fisica quantistica,in particolare l’ampiezza di probabilità 
e la sovrapposizione lineare degli stati, che si scontrano con la nostra “intuizione” quando li si incontra per la prima 
volta, rimangono fondamentali. Dal 1980 si sono avuti importanti sviluppi concettuali, e gli incredibili progressi fatti 
nelle tecniche di osservazione e nella manipolazione degli atomi rendono possibili oggi esperimenti così delicati da 
essere ritenuti fino a ieri solo “esperimenti immaginati”(gedanken experiment). Esperimenti che hanno confermato 
con grande precisione quegli sviluppi concettuali. Parallelamente la vita quotidiana è stata invasa da “oggetti” che 
funzionano sulla base dei fenomeni quantici: laser, lettori ottici, personal computer, telecomunicazioni, energia ato-
mica e nucleare, ma anche quella fotovoltaica,…

E ancora siamo alla soglia di nuovi e sbalorditivi sviluppi: misure senza interazione, computazione quantistica, te-
letrasporto. Contrariamente a quanto avvenuto per altre costruzioni teoriche che in qualche misura sono diventa-
te parte integrante del patrimonio-culturale comune, così non è stato per la fisica quantistica. E’ sorprendente, ma 
questa teoria che sta alla base della moderna concezione scientifica del mondo, non è riuscita a superare la ristretta 
cerchia degli addetti.

Gli esperimenti che non avevano spiegazione con le leggi della fisica classica e hanno aperto le porte alla fisica quan-
tistica sono i seguenti:

- la radiazione del corpo nero

- la struttura del campo e.m. (i fotoni, l’effetto fotoelettrico)

- effetto Compton

- gli esperimenti di interferenza (e diffrazione)

Torneremo su tali esperimenti e le varie implicazioni.

La fisica quantistica ha aperto le porte a nuove riflessioni e la messa in discussione di modelli accettati dalla comunità 
scientifica.

Come la vicenda del fumo, anche la storia delle nostre origini illustra perfettamente perché è importante stabilire la 
verità e dimostra a quali conseguenze andiamo incontro se non lo facciamo.

                                       “Quando Cambiamo la storia, Cambiamo la nostra vita”



TOMOSINTESI 3D: L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA 
Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno

Dottor Girardi, che cosa è la Tomosintesi? 

La Tomosintesi è una tecnologia all’avanguardia che permette di studiare la mammella “per strati”, scom-
ponendola in tante sezioni dallo spessore millimetrico. Queste sezioni sono poi ricomposte generando 
un’immagine volumetrica della mammella. L’esecuzione dell’esame è invariata rispetto alla mammo-
grafia tradizionale; la mammella viene posizionata sul piano di appoggio e sottoposta ad una leggera 
compressione. A differenza di una normale mammografia, dove la sorgente di raggi X è fissa, nella Tomo-
sintesi si muove intorno al seno ed acquisisce immagini da differenti angolazioni.

Quali vantaggi ha rispetto alla mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accuratezza nell’individuazione delle lesioni tumorali, riducendo in modo signi-
ficativo sia i falsi negativi che  i falsi positivi. Questo vuol dire che da una parte consente di individuare in 
modo precoce anche le alterazioni più piccole, dall’altra permette di ridurre la necessità di esami aggiuntivi. Alcune lesioni apparente-
mente sospette sulla tradizionale sono infatti subito identificate come benigne con questa nuova tecnologia, evitando preoccupazioni, 
esami invasivi e spese non necessarie. Recenti studi internazionali sulla Tomosintesi hanno evidenziato risultati davvero sorprendenti, 
stimando un’efficacia del 40% superiore rispetto alla mammografia 2D. L’analisi per strati consente infatti di superare una delle prin-
cipali limitazioni della mammografia tradizionale, ovvero la sovrapposizione dei tessuti che su una immagine bidimensionale può 
rendere invisibili alcune lesioni. Tale tecnologia si è dimostrata efficace su tutte le tipologie di mammelle ma esprime al massimo le 
sue potenzialità sui seni densi, dove le caratteristiche dei tessuti circostanti tendono a mascherare maggiormente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa rispetto alla mammografia tradizionale?

Assolutamente no. Le apparecchiature più avanzate, come l’Hologic Selenia, permettono anzi di migliorare il comfort della paziente, 
in quanto necessitano di una compressione inferiore rispetto alla mammografia tradizionale. A tal proposito si consiglia sempre di 
eseguire lo studio mammografico tra il 4° e il 12° giorno del ciclo, in modo da evitare il periodo premestruale quando spesso il seno è 
più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le pazienti sono sottoposte ad una maggiore dose di 
radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale?

Le nuove generazioni di Tomosintesi permettono di mantenere sostanzialmente inalterata la 
quantità di radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale. Questo perché il mammografo 
con un’unica esposizione acquisisce gli strati e attraverso un software di elaborazione genera 
anche l’immagine in 2D. I modelli di Tomosintesi più vecchi o meno evoluti prevedono invece 
due esposizioni separate con l’effetto di aumentare la quantità di radiazioni.

Quindi non tutti i mammografi dotati di Tomosintesi sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i principali produttori di mammografi tradizionali hanno sviluppato 
un modello che prevede la Tomosintesi. Tuttavia non tutte le apparecchiature hanno le stesse 
performance, né la stessa configurazione. L’Hologic Selenia, installata presso Aster Diagnosti-
ca, è considerata la macchina più sofisticata sul mercato ed è presente in pochissimi centri a Roma. La struttura si è inoltre dotata di 
monitor medicali ad altissima definizione per la refertazione e di due software particolarmente importanti, il C-View, che consente di 
ridurre notevolmente la dose di raggi effettuando un’unica acquisizione e il CAD, un sistema di diagnosi computerizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?

Il  CAD  è uno software estremamente sofisticato che supporta il medico nella diagnosi 
mammografica individuando attraverso algoritmi le aree della mammella che necessita-
no di approfondimento, come addensamenti e microcalcificazioni. Il computer non sosti-
tuisce il medico ma lo coadiuva, con un effetto molto positivo sull’accuratezza diagnosti-
ca. Alcuni studi hanno dimostrato che la lettura di un radiologo abbinata al CAD porti a 
risultati sovrapponibili a quelli della lettura da parte di due radiologi, come previsto negli 
screening.

Dottor. Girardi può dare qualche consiglio a tutte le nostre lettrici?

Il carcinoma della mammella è il tumore più frequente nella popolazione femminile e colpisce una donna su otto nell’arco della vita 
(AIRC).  Fortunatamente il miglioramento delle cure permette di guarire completamente nella maggior parte dei casi, ma è fondamen-
tale che la diagnosi sia quanto più precoce possibile per intervenire tempestivamente. Per questo non bisogna sottovalutare l’impor-
tanza di controlli periodici che devono iniziare già a partire dai 30 anni con una ecografia mammaria annuale. Dai 40 anni devono 
prevedere in aggiunta la Mammografia. Abbinare questi due esami, soprattutto se effettuati contestualmente dallo stesso ope-
ratore, consente di eseguire uno studio più completo e di aumentare notevolmente la capacità diagnostica. Affidatevi infine a 
professionisti seri e che utilizzino strumentazioni avanzate e moderne come la Tomosintesi di cui vi ho parlato.
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Evoluzione umana: storia della meccanica quantistica

La storia della meccanica quantistica è una storia scientifica straordinaria che proietta il pensiero scientifico, i modelli 
scientifici, e la stessa evoluzione umana, verso nuovi confini e infinite realtà. Nella seconda metà del XIX secolo la fisi-
ca classica sembrava ormai posare su basi assolutamente solide costituite dalla meccanica di Newton per il moto dei 
corpi macroscopici e sulla teoria elettromagnetica di Maxwell per la radiazione e le manifestazioni delle sue interazio-
ni con la materia. In realtà la fisica classica era un’evoluzione basata sulla materia separata dallo spirito. La convinzio-
ne che in fisica classica fosse tutto chiaro, non c’era più nulla da scoprire, fu espressa da Lord Kelvin: “Non c’e niente di 
nuovo da scoprire ora nella fisica. Tutto quello che resta da fare è misure sempre piu precise”. Ma vari esperimenti, le 
teorie atomiche, minavano tale completezza; lo stesso Lord Kelvin, in una famosa lezione del 1900, cosi si esprimeva: 
“La bellezza e la chiarezza della teoria dinamica che asserisce che calore e luce sono modi di movimento sono ora 
oscurate da due nuvole”. Le nuvole a cui Lord Kelvin faceva riferimento erano il concetto di etere, il Deus ex machina 
della fisica dell’Ottocento, incapace di spiegare gli esperimenti di Michelson e Morley e l’ incapacità della meccanica 
classica di spiegare l’emissione del corpo nero. 

Ma Lord Kelvin era un’ottimista, perchè, quando si affrontavano problemi del mondo microscopico degli atomi e 
delle molecole, le nuvole diventavano nebbia fitta, a volte buio pesto e l’impalcatura della fisica classica non era più 
solida, anzi barcollava. La radiazione nell’effetto fotoelettrico, contraddiva le equazioni di Maxwell, al di sotto di una 
certa soglia di frequenza; più grave erano le questioni sollevate dall’atomismo dei chimici dopo la sistematizzazione 
di Dalton e la intuizione di Avogadro. La periodicità delle proprietà chimiche e fisiche degli elementi, scandita nella 
tavola periodica di Mendeleev, era saldamente fondata su una grande messe di precisi dati sperimentali accumulati 
nei laboratori chimici ma non aveva una solida giustificazione teorica. Da un punto di vista più generale, la spiega-
zione delle proprietà chimiche degli elementi trovava un elemento sostanziale di difficoltà nel fatto che la natura 
delle forze di interazione tra gli atomi era sconosciuta, nonostante la scoperta delle interazioni elettriche e delle leggi 
dell’elettrolisi.

Anche se si trattava di esperimenti non noti a tutti i fisici e i chimici, la straordinaria regolarità della successione delle 
frequenze di emissione o di assorbimento negli spettri degli elementi, espresse inizialmente nelle formule di Balmer 
e di Rydberg, appariva misteriosa. Inoltre, l’edificio già non perfettamente definito dell’atomo dei chimici veniva so-
stanzialmente rimesso in discussione verso la fine del secolo dalla scoperta della radioattività prima e dalla scoperta 
dell’elettrone successivamente, fino ad arrivare alla identificazione dell’atomo planetario di Rutherford, una struttura 
che l’elettromagnetismo classico riconosceva intrinsecamente instabile.  In questo scenario del mondo microsco-
pico, la meccanica quantistica interviene per mettere ordine con una serie di assunzioni successive che, anche se 
inizialmente presentate come ipotesi di lavoro, o addirittura come idee fantasiose per alcuni scienziati, acquistano 
gradualmente una consistenza teorica sulla base di nuovi sempre più sorprendenti esperimenti.



La meccanica quantistica è una grande rivoluzione scientifica che getta nuova luce nel mondo microscopico e su-
batomico e che avrà uno straordinario impatto di nuove tecnologie connesse alla fisica dei semiconduttori e all’e-
lettronica, al laser con tutte le sue applicazioni, alla risonanza magnetica, alla microscopia elettronica, alla chimica 
computazionale. Ma la meccanica quantistica è stata molto di più di una rivoluzione scientifica perchè ha cambiato 
completamente il nostro modo di rapportarci al mondo naturale microscopico.

La doppia natura, particellare e ondulatoria, delle particelle elementari e della radiazione è un concetto intrinseca-
mente contro-intuitivo che ci costringe a interrogarci sulla reale conoscenza del mondo naturale che possiamo rag-
giungere. Secondo il principio di complementarietà e di indeterminazione in ogni esperimento potremo esplorare la 
natura di onda o di particella di un oggetto microscopico ma non entrambi simultaneamente. Questo pone un limite 
al livello possibile della nostra esplorazione del mondo microscopico tanto da spingere Heisenberg ad affermare 
che gli atomi o le particelle elementari non sono reali; essi formano un mondo di potenzialità o possibilità piuttosto 
che uno di cose e fatti. La nostra possibile conoscenza del mondo microscopico rimane confinata nella dimensione 
probabilistica. Come dice Heisenberg, il mondo microscopico è un altro mondo:

Le leggi matematiche formulate dalla teoria quantistica mostrano chiaramente che tutti i concetti ordinari

 intuitivi non possono essere applicati senza ambiguità alle particelle più piccole. Tutte le parole o i concetti che usi-
amo per descrivere gli oggetti ordinari, come posizione, velocità, colore, dimensione e cosi via, diventano indefiniti e 
problematici quando tentiamo di usarli per le particelle elementari. 

L’evoluzione della meccanica quantistica mostra già i suoi effetti nella nostra vita quotidiana con nuove apparecchia-
ture come computer, laser e altro; diventa più complesso vedere gli effetti nella vita quotidiana degli umani, eppure 
è presente. Siamo interconnessi e la realtà che viviamo è una delle infinite realtà e ogni giorno abbiamo infinite pos-
sibilità, eppure viviamo in trappola, come topi senza via d’uscita.

 Come mai? E’ una domanda che verrà affrontata in un successivo post. La stessa medicina è ferma alla fisica classica 
e oserei dire alla chimica ‘classica’. 

Le cellule, il DNA, le proteine, i nostri organi sono formati si da mattoncini visibili al microscopio, ma a loro volta sono 
composti da mattoncini via via più piccoli, come molecole, elettroni, atomi e questi mattoncini come comunicano? 
Un mondo da esplorare e la meccanica quantistica aiuterà se usata nel modo giusto ad una vita diversa e migliore 
del genere umano. Le molecole, le cellule comunicano tra di loro e la comunicazione è di tipo elettromagnetico, con 
precise frequenze, ciò implica che una cellula, un organo con problemi cambia frequenza e allora perchè intervenire 
sulla materia e non sulla frequenza evitando di essere come bestiame al macello? L’umanità è in gioco e il destino è 
nelle nostre mani. I virus? esseri morti, come comunicano in quanto morti? Anche in questo caso, quale frequenza 
attiva il virus per legarsi all’ospite? Se conosciamo la frequenza, possiamo agire per ‘riaddormentarlo’. Siamo in gioco 
e nei laboratori ci sono esperimenti tenuti segreti perchè le scoperte scientifiche sono pericolose e sono controllate 
e tenute segrete, spesso alcuni esperimenti effettuati e finanziati per ottenere specifici risultati, gli scienziati riman-



gono sorpresi perchè il risultato è completamente diverso mettendo in discussione l’assunto di partenza. Quando 
succede, l’esperimento viene secretato e non se ne parla, oppure viene pubblicato in poche righe.

Il concetto di misura cambia radicalmente nella meccanica quantistica. Lo sperimentatore da soggetto osservatore 
passivo e fedele del mondo fisico  con strumenti della precisione voluta si trasforma in un protagonista attivo che 
con il suo esperimento determina quale aspetto delle ‘potenzialita’ dell’oggetto osservato verranno portate alla luce: 
“Non esiste alcun mondo quantistico. C’e solo un’ astratta descrizione fisica. E’ sbagliato pensare che il compito della 
fisica sia di scoprire come è la natura. La fisica riguarda quello che noi possiamo dire al riguardo della natura” (Niels 
Bohr). 

Questo ci costringe infine alla domanda su cosa esista veramente del mondo microscopico indipendentemente 
dalle nostre misure. E’ interessante confrontare lo sviluppo della meccanica quantistica con quelle delle altre gran-
di rivoluzioni scientifiche di Galileo e Newton. Queste ultime, nell’immaginario popolare, sono legate a un singolo 
scienziato geniale, Galileo o Newton appunto, che con folgoranti intuizioni hanno cambiato il mondo della scienza. 
Basti pensare all’annus mirabilis di Newton che confinato nella sua casa natale dall’esplosione della peste ha messo a 
punto la teoria della gravitazione, il calcolo differenziale, le leggi dell’ottica. Naturalmente, la realtà è più complessa di 
questa narrazione e, infatti, Newton stesso riconosce di aver visto più lontano di altri perchè ha viaggiato sulle spalle 
di giganti, gli scienziati che lo avevano preceduto fornendo elementi o indizi per le sue grandi scoperte. La meccanica 
quantistica ha costituito uno straordinario affresco dipinto da una moltitudine di pittori, fisici, matematici, astronomi, 
chimici, tecnologi, di provenienza e con interessi iniziali diversi che sono stati attratti dal fascino di nuove scoperte 
che sembravano andare contro il senso comune. E’ stata un’avventura durata vari decenni con più protagonisti che 
hanno portato contributi distinti, talora convergenti, altre volte corrispondenti a punti di vista e formalismi diversi, 
che si sono gradualmente composti in un quadro di insieme organico. Si è affermata in questo modo l’idea moderna 
di una ricerca scientifica come impresa collettiva o, se vogliamo, pubblica.  

La meccanica quantistica ha proiettato la chimica in una nuova dimensione che alcuni hanno chiamo una dimen-
sione ‘virtuale’ in cui sarebbe possibile interrogare un calcolatore su quello che dovrebbe avvenire nel laboratorio. 
Ma la complessità del mondo chimico e biochimico va oltre il richiamo del mondo virtuale. Il mondo, le nostre stesse 
vite sono più complesse di come vogliono farci credere. Nelle scuole, nelle università, si insegnano concetti veri par-
zialmente, come l’elettrone o l’atomo. Ad esempio i laureandi in medicina conoscono la chimica, ma non studiano la 
biofisica e i concetti di meccanica quantistica. La cultura, la conoscenza, rendono più forte la collettività, diminuis-
cono l’egoismo e l’ignoranza, inoltre è più difficile per mediocri, psicolabili, raccomandati, scalare il potere e ridurre 
l’umanità a cavie senza futuro.



Misteri Del Cuore Umano

“Il cuore umano ha tesori nascosti, custoditi in segreto, si-
gillati in silenzio.” – Charlotte Brontë

l cuore umano, dalle dimensioni di due pugni adulti, è 
misterioso, intelligente, potente e talvolta inspiegabile. 
Gli egiziani credevano che Anubi , il dio degli inferi e il 
giudice dei morti, pesasse i cuori dei defunti recenti con  
una piuma – se i due si fossero bilanciati, il cuore sarebbe 
stato restituito al proprietario. Se il cuore era più pesante 
aveva compiuto cattive azioni e nutrito come un mostro.

Aristotele considerava il cuore come il centro della ra-
gione, del pensiero e delle emozioni. Il filosofo arabo del 
IX secolo Abu Nasr al-Farabi credeva che: “L’organo domi-
nante nel corpo umano fosse il cuore; il cervello è un orga-
no dominante secondario subordinato al cuore. ”

Auguste Comte, un filosofo francese del XIX secolo dichiarò che il cervello doveva essere al servizio del cuore. “Il de-
nominatore più comune in tutte le religioni è che il cuore è la sede della saggezza”, ha dichiarato Rollin McCraty Ph.d, 
direttore della ricerca presso l’innovativo HeartMath Institute di Santa Cruz, in California.

Il mistico cristiano del XII secolo, Ildegarda di Bingen, sarebbe d’accordo. Ha scritto: “L’anima si trova al centro del cu-
ore, come in una casa”. Il cuore emette una frequenza elettrica caratteristica migliaia di volte più potente di qualsiasi 
altra cosa nel corpo.

I neuroni, le cellule cerebrali responsabili dell’elaborazione degli input basati sui sensi, inviano messaggi al corpo, 
come “allungare la mano per raccogliere il panino”. I neuroni trasmettono anche emozioni. Queste cellule specializ-
zate si trovano nel cervello e nel sistema nervoso, ma soprattutto nel cuore. I neuroni possono essere sfruttati per 
stabilire la coerenza cuore-cervello – In effetti, i neuroni del cuore trasmettono insieme ai neuroni del cervello.

Il cuore e il cervello sono indiscutibilmente, profondamente collegati.

McCraty ha spiegato che il campo geomagnetico terrestre è un campo magnetico statico stazionario e puro, può es-
sere paragonato a quello di un magnete da frigorifero. I campi elettromagnetici invisibili di un magnete sono visibili 
con  limature di ferro messe su un foglio vicine ad un elettromagnete e si organizzano in schemi con linee chiuse 
concentriche che esprimono il campo. Questi schemi di linea sono chiamati “linee di campo magnetico. “Queste 
linee all’interno di un campo magnetico agiscono letteralmente come corde di chitarra e hanno la loro frequenza di 
risonanza. Il vento solare pizzica le linee magnetiche della terra, causando vibrazioni – risonanza delle linee di campo. 
La risonanza primaria della terra nel giorno normale è di circa 1 hz, esattamente uguale al cuore coerente “, ha detto 
McCraty. Ha continuato dicendo che i ritmi cardiaci umani si sincronizzano con la frequenza di risonanza della Terra a 
un livello o grado che nessuno avrebbe mai pensato possibile. “Indipendentemente dai fusi orari, ci stiamo sincroniz-
zando tutti con la terra e su HeartMath stiamo studiando come succede.”

Dozzine di studi hanno documentato i benefici della meditazione . I ricercatori hanno osservato che con la meditazi-
one si ha un abbassamento della pressione sanguigna, diminuzione dell’ ansia e sollievo dalla depressione, aumento 
della “materia grigia” del cervello e si alza la soglia dal dolore, per citarne alcuni. Le pratiche di meditazione portano 
anche alla coerenza cuore / cervello. “Nella meditazione, Le amorevoli pratiche di gentilezza portano il cuore  in uno 
stato diverso, chiamato coerenza, cioè una neurologia cuore / cervello sincronizzata “, ha detto McCraty.

HeartMath ha sviluppato pratiche e tecnologie per supportare la coerenza cuore / cervello, ma McCraty condivideva 
alcuni principi fondamentali. “Gli strumenti, le tecniche e il processo di allenamento di HeartMath hanno tutti una 
cosa in comune: operano nel momento presente. Il metodo è di concentrarsi sul cuore, attivare la compassione, irra-
diare quel sentimento verso se stessi e gli altri. ”Questo metodo semplice e deliberato può alleviare lo stress, l’ansia 
o la depressione e portare a tutti gli innumerevoli altri benefici di coerenza cardiaca.Con la pratica persistente, l’eser-
cizio diventa un’abitudine. 

Braden ha dichiarato: “Vi sono quattro parole chiave per coerenza: apprezzamento, gratitudine, cura e compassione. 
Quando pratichiamo il passaggio a stati allineati a una di queste parole o ad una combinazione delle quattro, creia-
mo la comunicazione tra il cuore e il cervello. Questa pratica richiede circa tre giorni per stabilire nuovi schemi di 
abitudine della rete neurale a supporto della connessione e comunicazione cuore / cervello. ”   (estratto da gaia.com)







Come proteggersi dal 5G e EMF

Industrie come quella farmaceutica, lattiero-casearia, manifatturiera, dell’ energia e tecnologia wireless, e molte altre 
ancora, spendono miliardi di dollari all’anno per proteggere con successo i loro ordini del giorno, influenzare e cor-
rompere politici attraverso attività di lobbismo.

Potremmo pensare che il governo dia la priorità agli interessi dei cittadini, ma raramente è così, e la fretta di consen-
tire un’infrastruttura wireless 5G non regolamentata ne è un esempio lampante.

Ecco perché bisogna sapere come proteggersi dalle radiazioni 5G e EMF.

Come funziona l’innovazione tecnologica

Le aziende portano alla luce un’idea che anticipa i tempi. Nel momento in cui depositano un brevetto, assumono 
lobbisti per preparare il terreno al successo della loro tecnologia, che sia pericoloso per il pubblico oppure no. La 
tecnologia è costruita in modalità invisibile. Il test è limitato. L’attenzione è sul profitto.

Attraverso lobbismo, profitti segreti, accordi reciprocamente egoistici e incentivi folli, le leggi vengono in tutta fretta 
approvate e i cittadini non vengono informati e non sono a conoscenza dei pericoli e dei danni che tale legge potrà 
arrecare nel futuro . Alla fine, tutti perdono.

Poiché non abbiamo leggi in vigore che proteggono veramente l’umanità dall’avidità, molte norme csono ad hoc per 
le società e gli ordini del giorno delle società tecnologiche continueranno a sostituire la salute del pianeta e di tutti 
gli esseri viventi negli anni a venire.

Cosa Sono I Campi Elettromagnetici, perché Preoccuparsi Dei Pericoli Da Radiazione 5G?

Un elettrone è una particella subatomica (come spiegato già durante i corsi di studi alle superiori), con carica nega-
tiva e proprio il moto degli elettroni permette di avere una serie di vantaggi come la corrente elettrica. Ecco come 
viene fornita l’elettricità in tutto il mondo.Un campo elettromagnetico, spesso chiamato EMF, nasce quando gli elet-
troni iniziano a muoversi, ad accelerare. Al movimento, le particelle cariche creano campi elettrici e magnetici. I campi 
elettromagnetici sono la sommatoria di varie armoniche con diverse frequenze, quindi si ha uno spettro di radiazioni.  
lo spettro a radiofrequenze varia tra 0 e 100 GHz: vengono qui illustrati i suoi usi per i sistemi radiomobili di quinta 
generazione, 5g. Per le comunicazioni terrestri oggi sono adottate le frequenze fino a 6 GHz. 

I sistemi radiomobili cellulari 2g/3g/4g occupano le frequenze fino a 3 GHz, mentre le frequenze tra 3 e 6 GHz sono 
dedicate a sistemi N-LoS (Non-Line of Sight) di tipo senza licenza, ovvero fixed wireless. Spiccano poi due aree dello 
spettro delle frequenze superiori ai 6 GHz: lo spettro a “microonde” e lo spettro a “onde millimetriche”. Come noto le 
lunghezze delle onde radio sono inversamente proporzionali alle frequenze spettrali: quando le frequenze sono ele-
vatissime oltre i 60 GHz allora le lunghezze d’onda sono dell’ordine del millimetro. L’uso di sistemi radio a microonde 
oppure ad onde millimetriche per il back-fronthauling di piccole celle (100-200 m) nella configurazione C-Ran (Cloud 
Radio Access Network) si prospetta come competitivo rispetto all’uso di fibre ottiche.

Le frequenze tra 6 e 43 GHz sono dette a microonde (microwave), sono assegnate su licenza e sono partizionate in 
Fdd (Frequency Division Duplex) con canali a banda “stretta” da 56 MHz, oppure da 112 MHz, questi ultimi disponibili 
solo sui 42 GHz. Huawei stima che con i canali più ampi si riescano a trasmettere fino a 4 Gbit/s su distanze superiori 
a i 5 km per realizzare back-front-hauling di celle 5g con tecnica punto-punto, oppure multipunto (quest’ultima a 
frequenze di 26-28 GHz). Vanno utilizzate tecniche Mimo (Multiple Input Multiple Output) con diversità spaziale 4×4, 
ed una modulazione Qam (Quadrature Amplitude Modulation) a 4.096 stati.

A partire dai 57 fino ai 95 GHz c’è lo spettro ad onde millimetriche (millimetre-wave, ovvero: mmWave). In queste ban-
de, il cui uso terrestre era impraticabile fino a qualche anno fa, c’è ampia disponibilità di canali a larghissima banda, 
da 250 MHz fino a 5 GHz. Spiccano le due bande: la banda V, che va da 57 a 64 GHz, e la banda E, che va da 71 a 86 
GHz. Ambedue le bande sono usate sia in Tdd (Time Division Duplex) che in Fdd. Inoltre, c’è la banda da 92 a 95 GHz 
usata in Tdd. Queste bande possono essere assegnate con o senza licenza e essere dedicate al punto-punto. Nec e 
Huawey stimano che si possano ottenere velocità di trasmissione anche molto maggiori di 10 Gbit/s su distanze fino 
a 5-10 km.

L’uso delle onde millimetriche presenta sfide e opportunità. Il problema più rilevante è relativo alle perdite di propa-
gazione (la degradazione del segnale radio all’aumentare della distanza tra trasmettitore e ricevitore) che sono enor-



mi se confrontate con quelle ottenibili a frequenze basse. In particolare, l’attenuazione da pioggia e gli assorbimenti 
atmosferici limitano l’uso delle onde millimetriche ai sistemi di accesso wireless per piccole celle della dimensione 
non più grande di 100-200 metri. Inoltre, le antenne trasmittenti e riceventi devono operare con fasci radio (radio 
beam) direzionali con modalità Los (Line of Sight): le antenne puntano dinamicamente i fasci radio al fine di ottenere 
il massimo guadagno di propagazione. Infine, le onde millimetriche sono sensibili al blocco di propagazione dovuto 
agli ostacoli, tipo essere umani in movimento o ostacoli ambientali: questo fenomeno può causare problemi alle 
comunicazioni sensibili ai ritardi, del tipo Hdtv.

L’uso di onde millimetriche nel front/backhaul di piccole celle risulta molto attraente dal punto di vista dei costi e 
delle prestazioni che possono essere ottenute su distanze fino a 5-10 km: in questo caso gli ostacoli possono essere 
evitati nelle connessioni punto-punto in visibilità tra le antenne. La disponibilità di canali a larghissima banda nelle 
bande V ed E, consentirà di ottenere velocità di download anche molto maggiori di 10 Gbit/s.

Quindi, la tecnologia 5G (o 5a generazione) si riferisce all’ultima tendenza nei sistemi wireless, che coinvolge canali 
più grandi, velocità più elevate e la possibilità di collegare una serie di dispositivi da un’unica posizione. Per quanto 
riguarda gli EMF, avere 5G in un quartiere è come accendere un forno a microonde in ogni stanza della propria casa 
e aprire tutte le porte del forno.

Con le torri 5G e le mini-stazioni installate in ogni città e quartiere, si ha l’impressione che stiano costruendo un forno 
a microonde globale; le microonde causano il cancro.

Sono stati effettuati test minimi sugli effetti del 5G, oltre 180 scienziati in 40 paesi hanno già proclamato “Stop 5G. 
Potrebbe ucciderci. “Per lo meno, il 5G può causare nausea, perdita di capelli, depressione, confusione e infezione. A 
parte una rivoluzione, il 5G si evolverà in 10G e così via.

Nel documentario di Sacha Stone che indaga sulla scienza (e la sua carenza) dietro la tecnologia del wireless e i suoi 
nefasti effetti sulla popolazione umana e soprattutto sui bambini.



Il documentario, è un collage di autorevoli commenti e spiegazioni di esperti e attivisti e mette in luce quanto l’indu-
stria voglia evitare di riconoscere cio’ che è una travolgente evidenza: il 5G non solo è dannoso, ma è anche una vera 
minaccia per l’umanità e la vita biologica.

Il documentario presenta esperti nello sviluppo degli armamenti, biologi molecolari, scienziati cellulari, analisti al mi-
croscopio, attivisti che delineano di prima mano la scienza che c’è dietro il 5G e la radiazione elettromagnetica. Ecco 
la seconda carrellata di esperti e loro ricerche:

Dr Thomas Joseph Brown, direttore di Sciences, New Earth University

Un wifi regolare di 2,4 Ghz è nello stesso range del forno a microonde e viene chiamato anche range del radar. Non è 
però il valore massimo di assorbimento dell’acqua per le frequenze a microonde. Ma è tuttavia il punto che consente 
completa penetrazione perchè se arrivasse al massimo, eviterebbe all’interno di riscaldarsi. Sostanzialmente è il wifi.

Ora Il 5G ha 60GHz ed è cio’ che chiamano ” armi a dispersione attiva”: questa frequenza allontana le persone e ustio-
na la pelle, non penetra. ma 60GHz sono la frequenza dell’assorbimento della molecola di ossigeno. Cio’ che respiria-
mo è in realtà O2, ossigeno, quindi essere bombardati con 60 Ghz potrebbe ben compromettere l’assorbimento di 
ossigeno nel nostro corpo e quindi la base stessa del nostro sistema di vita.

Martin Paul dice che mettere decine di milioni di antenne 5G senza un solo test biologico di sicurezza, è la piu’ stupida 
idea che qualcuno potesse mai aver avuto nella storia del mondo.

Come Proteggersi Dal 5g

Poiché ci sono poche possibilità di un cambiamento significativo nel modo in cui questi tipi di tecnologie sono testati 
e approvati, l’unica cosa che possiamo fare è prepararci e trovare dei metodi di difesa, contando anche sulla parte di 
ricerca ancora libera dalle multinazionali e grazie ad internet riece a coinvolgere sempre più ricercatori in ogni angolo 
della terra.

Documentandosi e diventando un pò ricercatori, è possibile definire dei piani di protezione per mitigare l’effetto dei 
campi elettromagnetici sulla nostra salute.

Ecco un elenco completo di come puoi proteggerti:

SCUDI EMF DI ACQUISTO : acquistare uno scudo EMF e misurare i livelli di radiazioni entro 100 piedi da casa . Cercare 
tutti i prodotti di consumo in questa categoria in modo da proteggersi il più possibile.

INFORMARSI CON CONTINUITA’ : continua ad informarsi sul settore wireless e sul supporto globale e governativo a 
questa folle impresa.

UTILIZZO DEL CELLULARE: evitare di utilizzare il cellulare per lunghi periodi di tempo, non avere mai il cellulare in 
camera da letto. Se possibile, avere i dispositivi mobili a una distanza di cinque o dieci metri.Quando si viaggia con il 
tuo cellulare, conservarlo in una busta di protezione EMF.

ESSERE PROATTIVO: rimanere positivo e forte, e continuare a migliorare la vibrazione attraverso il pensiero positivo, 
il perdono, maggiore attenzione alla salute mentale, emotiva e fisica.

IMPARARE A MANGIARE CIBI SANI A KM0: I cibi nati dal nostro suolo possono migliorare le proprie vibrazioni.Le 
nostre vibrazioni sono simili ai campi elettromagnetici perché generano campi di energia e luce che abitano e cir-
condano i nostri corpi e possono proteggerci. Molti maestri illuminati hanno detto che è tempo che il pendolo oscilli 
dall’altra parte, nel senso che dobbiamo imparare a rompere le nostre dipendenze dal cibo prodotto Dobbiamo im-
parare a comperare lattuga, patate, carote, frutta e altro ancora da aziende e fattorie a KM0.

AMORE: amare se stesso e la propria famiglia. L’amore ha un profondo effetto sulla nostra salute. Può anche pro-
teggere dall’oscurità, dall’energia negativa e, probabilmente, dai campi elettromagnetici. I maestri spirituali hanno 
incarnato l’amore per secoli. Alcuni esempi includono Gesù, Madre Maria, Buddha, Guanyin, Krishna, Amma (ce ne 
sono stati molti), Lau Tzu, Guru Nanak, Paramahansa Yogananda e molti altri.

NUTRIRSI CON LA LUCE SOLARE: Spesso si dimentica quanto sia potente la luce del sole per la nostra salute.La luce 
solare può migliorare drasticamente la nostra energia, i nostri sistemi immunitari, le nostre emozioni e la nostra sa-
lute generale.



SUPER ALIMENTAZIONE: l’alimentazione può accelerare la guarigione e migliorare la capacità del corpo di proteg-
gersi.Ecco alcune delle verdure, legumi, noci e semi più nutrienti sul pianeta terra: cavoli, bietole, cavoli verdi, cime 
di rapa, spinaci, lamponi, fragole, mirtilli, tè verde, uova, curcuma, aglio, zenzero, lenticchie, piselli, arachidi, erba me-
dica, noci pecan, pistacchi, noci, anacardi, noci del Brasile, noci di macadamia, semi di girasole, semi di zucca, semi di 
chia, semi di lino, semi di canapa, kefir, yogurt, patate dolci, funghi, alghe e aloe.

MESSA A TERRA: Trascorrere almeno due ore nella foresta ogni settimana. Gli alberi assorbono le energie negative, 
migliorano il sistema immunitario e nutrono i nostri cuori e le nostre anime. Abbracciare un albero e camminare a 
piedi nudi nel bosco può cambiare la propria salute, la mente, l’atteggiamento, i pensieri e le intenzioni e, quindi, l’ 
attuale traiettoria di vita. Connettersi con la terra in questo modo alimenta i nostri meridiani e sistemi elettromagne-
tici, che a sua volta possono proteggerci e rafforzarci.

CRISTALLI: prendere in considerazione l’acquisto di Orgonite, che a quanto pare agisce sui campi elettromagnetici, 
evitando danni alla salute.Il Dr. Wilhelm Reich ha sviluppato questo composito unico. Elite Shungite è una pietra al-
trettanto potente, resistente ai campi elettromagnetici.Cristalli, gemme e pietre sono esseri viventi

SCEGLI LA TUA CASA LONTANO DALLE TORRI PER CELLULARI: se possibile, non abitare vicino a una torre cellulare o 
una mini-stazione. Inoltre. Essere coinvolto nella politica locale in modo che da conoscere tutti i piani potenzialmente 
pericolosi che il tuo consiglio comunale ha in serbo. Non delegare ai politici corrotti e ignoranti.

La tecnologia sicuramente può migliorare la qualità della vita, soltanto se viene utilizzata per tale fine. Oggi i politici 
non contano più nulla e sono marionette al servizio delle lobby mondiali. Ai prossimi numeri della rivista.

(articolo tradotto da gaia.com)
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Dal passato al futuro: uomini e macchine intelligenti

La storia dell’umanità è arrivata ad un punto di svolta, quella di doverci confrontare con altre “creature intelligenti”, 
inizialmente avverrà in maniera molto soft: prima ci aiuteranno a gestire le nostre attività, a rendere la vita più sem-
plice, evitare sprechi, poter lavorare mentre guidano macchine, metropolitane, autobus, aerei, poi dovremo confron-
tarci con loro sul piano giuridico, scientifico, sociale, filosofico. E poi cosa succederà? Non lo sappiamo, nessuno può 
dare una risposta precisa: forse vivremo in un nuovo Eden, oppure, chissà! l’intelligenza artificiale è anche “dialogo 
continuo” avvenuto nei secoli tra scienziati e filosofi. Un sottile filo  ha unito i secoli fino ai giorni nostri e nel prossimo 
futuro.

Il desiderio di creare intelligenze simili a quelle umane, ma artificialmente prodotte, è antico quasi quanto l’uomo. 
Già nell’antica Grecia, si riteneva che Efesto (in greco antico: Hφαιστος, Hēphaistos nella mitologia greca è il dio del 
fuoco, delle fucine, dell’ingegneria, della scultura e della metallurgia. Era adorato in tutte le città della Grecia in cui si 
trovassero attività artigianali, ma specialmente ad Atene. Nell’Iliade, Omero racconta di come Efesto fosse brutto e di 
cattivo carattere, ma con una grande forza nei muscoli delle braccia e delle spalle, per cui tutto ciò che faceva era di 
un’ impareggiabile perfezione. La sua grande fucina si trova nelle viscere dell’Etna, lavora insieme ai suoi ciclopi, dove 
i colpi delle loro incudini e il loro ansimare fa brontolare i vulcani della zona e il fuoco della loro fucina arrossa la cima 
dell’Etna. I suoi simboli sono il martello da fabbro, l’incudine e le tenaglie. In qualche rappresentazione è ritratto con 
una scure accanto. Nella mitologia romana vi era una figura divina simile ad Efesto ed era il dio Vulcano. fonte wikipe-
dia) , dio del fuoco e della metallurgia, avesse creato degli “automi” che lo aiutavano nel lavoro, e addirittura troviamo 
citato nell’Iliade (Omero, 1997, p. XVIII, 417-421), che: “due ancelle si affaticavano a sostenere il signore, auree, simili 
a fanciulle vive; avevano mente nel petto e avevano voce e forza, sapevano l’opere per dono dei numi immortali; 
queste si affaticavano a sostenere il signore”; Come riporta la Pugliara (Pugliara, 2002, p. 86), “il dio fabbro infonde 
dunque una sorta di “animazione artificiale” che possiede la medesima collocazione corporea, il medesimo nome e le 
medesime potenzialità dell’animazione umana”. 

Addirittura, “le ancelle d’oro […] sono istruite dagli dei immortali”, cioè sanno “come comportarsi grazie all’intervento 
degli dei”; ciò presuppone, da parte loro, una “capacità di apprendimento” (ibidem). Queste caratteristiche di anima-
zione e capacità di apprendimento sono elementi ancor oggi fondanti dell’intelligenza artificiale. Anche Aristotele 
(Aristotele, 1997, p. I A, 4, 1253b), ha inteso mostrare questa tensione verso strumenti automatici intelligenti: “Se ogni 
strumento riuscisse a compiere la sua funzione o dietro un comando o prevedendolo in anticipo, come si dice delle 
statue di Dedalo o dei tripodi di Efesto… e le spole tessessero da sé e i plettri toccassero la cetra, i capi artigiani non 



avrebbero davvero bisogno di subordinati, né i padroni di schiavi” . Una prima riflessione: secoli or sono menti acute 
guardavano al futuro e immaginavano esseri simili agli uomini. Perchè? Nella Bibbia (Genesi 1-5) la creazione dell’uo-
mo è narrata in due racconti. Nel primo essa avviene il sesto giorno, mediante la seguente deliberazione: “facciamo 
l’uomo a nostra immagine e somiglianza“. Nel secondo racconto “Dio formò l’uomo dal fango della terra, gli insufflò 
nelle narici un alito di vita e l’uomo divenne anima vivente“. E poi i racconti di fantascienza di Asimov, in un futuro così 
lontano, inimmaginabili nemmeno in quegli anni, eppure quel futuro inizia a prendere forma.

La storia è ricca di tentativi di creare esseri comandati e in grado di eseguire compiti specifici, ci provò anche Leo-
nardo da Vinci, che progettò un automa cavaliere nel 1495. In alcuni casi si trattò di falsi automi, a volte divertenti, 
come il “Turco Meccanico”, un automa della seconda metà del 1700 che giocava a scacchi, una sorta di genio degli 
scacchi; dopo molti anni si scoprì che vi era una persona dentro al “robot“. Perchè l’uomo ha cercato chi lo sostituisse 
nelle proprie funzioni? Sicuramente per rendere la qualità della vita migliore. Solo questo? L’ uomo ha sempre cercato 
un sostituto speciale, una “macchina intelligente” che sapesse giocare, e in particolare il più intellettuale dei giochi, 
quello degli scacchi. Il termine robot fu coniato dallo scrittore ceco Karel Čapek soltanto nel 1920. Sicuramente la 
storia (e la mitologia) è piena di curiose anomalie che andrebbero approfondite: l’Egitto, le Piramidi, Atlantide (solo 
leggenda?) e tante altre. Vedremo di approfondire successivamente.

Oggi si fa risalire la nascita dell’intelligenza artificiale moderna a due lavori: quello di Alan Turing, “Computing Machi-
nery and Intelligence”(Turing, 1950),  l’articolo di Shannon (Shannon, 1950) sulla programmazione di un programma 
di scacchi. Siamo agli albori dell’informatica , ma è già viva l’ istanza di realizzare automi e programmi intelligenti. È 
anche importante sottolineare come l’intelligenza artificiale nasca sin dal primo momento come l’unione dell’infor-
matica e della filosofia. La fase iniziale degli anni ’50 fu ricca di proposte estremamente innovative (come la proposta 
di Turing di usare algoritmi evolutivi). 

Un momento particolarmente importante per questo settore fu la conferenza di Dartmouth, tenutasi nel 1956 col 
nome di “Dartmouth Summer Research Conference on Artificial Intelligence” presso il Dartmouth College, dove in-
segnava McCarthy, e supportata da altri nomi importantissimi come quelli di Marvin Minsky, Nathaniel Rochester e 
Claude Shannon. 

Questa conferenza durò circa un mese e servì come laboratorio e scambio di idee e quindi anche come piattaforma di 
lancio di molti dei lavori successivi. Il termine stesso “intelligenza artificiale” venne proprio coniato, da McCarthy, nella 
proposta della conferenza. McCarthy, il cui nome abbiamo già trovato spesso, avrà modo di lasciare altre impronte 
fortissime nell’intelligenza artificiale: suo il linguaggio LISP (1958), in assoluto il linguaggio di programmazione più 
importante nell’intelligenza artificiale, e suo anche il situation calculus (1963), un sistema logico per la rappresenta-
zione e il calcolo delle pianificazioni. rispondere a questi compiti estremamente complessi.

La verità è che inizialmente l’IA ha privilegiato gli aspetti più intellettuali e mentali dell’intelligenza, e in buona parte 
continua a farlo. Facciamo un esempio: se mentre scriviamo un articolo, vogliamo rispondere all’obiettivo di mangia-
re, cosa dovremo fare?

a)  pianificare di andare in cucina, prendere il pane, del salame, tagliare il pane, tagliare il salame, porlo dentro al pane 
e finalmente potremo mangiare. Questa è la cosiddetta attività di pianificazione, e rientra indiscutibilmente nell’am-
bito dell’intelligenza artificiale (anche se è oggetto di altre branche dell’informatica, ad es. della ricerca operativa).

Per operare un simile compito avremo bisogno di numerose altre abilità, che non abbiamo nemmeno menzionato:

b) dovremo avere un apparato visivo capace non solo di vedere ma anche di distinguere la porta, il pavimento, il pane 
e gli altri oggetti utili;

c) non solo, ma è anche importante saper riconoscere ciò che è mangiabile da ciò che non lo è, e se il salame  che 
abbiamo preso è guasto, poterlo dire e scartare quel particolare pezzo di salame;

d) essere capaci di camminare, di aprire porte, tagliare il pane…

In definitiva abbiamo bisogno di una parte di intelligenza più simbolica, capace di manipolare la pianificazione, ma 
anche di altri elementi, quelli meno simbolici, come la visione e il movimento, che oggi sono riconosciuti cardine 
di un sistema veramente intelligente. Si pensi che per una compiuta critica all’eccessiva preponderanza della parte 
intellettuale si è iniziata a fare solo verso la fine degli anni ‘80 e nei primi anni ‘90; articolo di Brooks, “Intelligence wi-
thout representation” (Brooks, 1991). Continua…
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Festival della sostenibilità

DAL 10/07/2021 AL 19/09/2021

Torna l’appuntamento green più divertente di sempre!

Mostra di opere d’arte di artisti, realizzate con materiali di scarto e selezionate dalla Giuria del Contest CONTESTECO, 
un Concorso d’Arte e Design sostenibile, che coinvolge appassionati d’arte che possono raccontare, grazie alle pro-
prie capacità creative, i temi del recupero e del riciclo dei rifiuti, nonché della conoscenza ed utilizzo delle fonti di 
energia alternative, pulite e rinnovabili.
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